
IL NUMERO UNO. Mike I uzzolirlo si è presentato ieri allo Store Tezenis di via Mazzini e domani sarà al derby con il Treviso per il ritiro della sua gloriosa maglia numero «8» 

«Verona ti amo e un giorno tornerò qui» 
«Arrivai il giovedì e la domenica ero già in campo. Ero in una famiglia» 
Pedrollo: «Lo cercammo tempo fa, bello averlo un giorno come vice» 

Simone Antolini 

Mike Iuzzolino is back. Il re è 
tornato a Verona. Viaggio del 
cuore, contatto con il suo dol­
ce mondo antico, la Scalige­
ra. L'uomo che regalava arco­
baleni sembra essere sceso a 
compromesso con il tempo. 
Per nulla invecchiato. Ieri 
l'incontro con i tifosi, nel cen­
tro di Verona. Come ideale lo­
cation è stato scelto lo store 
Tezenis, in via Mazzini. Ap­
plausi, autografi, strette di 
mano. Chi ha cercato Iuzzoli­
no con gli occhi del passato 
ha ritrovato il poeta guerrie­
ro di sempre. 

Giorgio Pedrollo, responsa­
bile dell'area tecnica della 
Scaligera Basket lo ha dipin­
to così: «Imitare Mike è im­
possibile. La sua colombella 
era incredibile e unica. I gran­
di giocatori hanno una gran­
dissima fede ed una determi­
nazione nel lavoro ecceziona­
li. Marcelletti, che ha fama di 
essere duro, quando parla di 
Iuzzolino si illumina. Un gio­
catore mai negativo, capace 
di trascinare i compagni. 
Non nascondo che qualche 
anno fa pensammo di ripor­
tarlo qua come vice allenato­
re». 

E la Verona di Mike? Quale 
feeling ha mantenuto? «Ho 
sempre tenuto contatto con 
Andrea Sordelli, all'interno 
della Scaligera. Verona è una 
grande città di basket. L'amo­

re per la Tezenis è sempre for­
te, considerata anche l'espe­
rienza che ho avuto qui». 

Il passato è uno striscione: 
the king is back. «Quel viag­
gio era per vincere, tornavo 
da un infortunio. Si voleva 
sempre il massimo. Questo 
viaggio è più spirituale, di pia­
cere. Ma ha sempre un gran­
de significato». 

Poi ci sono i ricordi. La pri­
ma volta al palasport. La pri­
ma partita con Verona. Im­
magini mai sbiadite. «Mi ri­
cordo che sono arrivato di 
giovedì e domenica ero già in 
campo. Come andò? Decisa­
mente male. Ma fui colpito 

dalla passione dei tifosi. E mi 
sentii parte di una nuova fa­
miglia: Boni, Dalla Vecchia, 
Keys e tutti gli altri». Il sogno 
era vincere lo scudetto? 
«Non lo so». 
Amato da tutti Mike. Ieri e 

oggi. Senza limiti di età. Per­
ché? Non solo per le sue 
straordinarie doti da leader. 
Non solo per i suoi numeri, il 
suo stile, la sua rabbia lucida 
e positiva nel trovare la chia­
ve per vincere le partite: «Ve­
rona non era solo stipendio, 
Verona non era solo vincere, 
Verona era una famiglia. Mi 
invitavano a casa anche a be­
re il caffè. Ho trovato affetto 
e condivisione. Fondamenta­
le è essere una persona buo­
na. Tutto il resto viene do­
po». 

Pronto a giocare? «Sì, già 

domenica». Scherza E doma­
ni, nell'intervallo del derby 
con Treviso, ci sarà il ritiro 
della maglia. Cosa che capita 
solo alle persone speciali. 
«Una cosa bellissima. Non 
posso che ringraziare società 
e dirigenti. Questa è rimasto 
un grande club. È la maglia 
che ha valore, non Mike Iuz­
zolino. Non so se posso meri­
tare tanto, ma lo accetto. È 
un amore nato. Penso di esse­
re una persona ordinaria che 
fa qualcosa di straordina­
rio». E si torna a parlare della 
possibilità di rivederlo a Vero­
na. Magari come tecnico? 
«Entusiasta». Ed è un pensie­
ro che alla Scaligera non vo­
gliono certo abbandonare. 
Le migliori partite con Vero­
na? «Quarantuno punti con 
Pesaro, una vittoria in casa 
contro la Kinder Bologna e la 
finale di Coppa Italia contro 
Milano». 

Compagni? «No, allenatori, 
preferisco ricordare i grandi 
coach che ho avuto. Come 
Marcelletti, Melillo e Maz-
zon». Verona è stata anche so­
litudine e meditazione. «Co­
me quando per trovare il si­
lenzio andavo sul ponte di Ca-
stelvecchio». Una serata tra 
ombre e orizzontati mozza 
fiato. La sua Verona. Mai cre­
puscolo, sempre il sole in fac­
cia. 

E magari, tra qualche anno, 
Mike sarà di nuovo qui. Co­
me allenatore. Porterà un sor­
riso a cavallo dell'arcobale-

A2 EST



Super Mike allo Store della TezenisForasERVizioEXPRESs 

Iuzzolino con Giorgio Pedrollo 

Mi II ritiro della 
mia maglia? 
Non posso che 
ringraziare società 
e dirigenti. Questo 
è un grande club 

MM Quarantuno 
punti con Pesaro, 
una vittoria in casa 
con la Kinder e la 
finale di Coppa Italia, 
incordi più belli 
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